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DOMENICA 18 SETTEMBRE 2022 XXV  DOMENICA DEL T.O.  ANNO C 
ANCHE UNO SBAGLIO PUÒ INSEGNARTI A VIVERE 
“Felici coloro che imparano a ri-nascere ogni giorno” 
Hannah Arendt (1906-1975) filosofa 
 

 
L’amicizia è come i fiori. Deve essere coltivata. 
 
Colletta 
 
O Padre, difensore dei poveri e dei deboli, che ci chiami ad amarti e servirti con lealtà, 
abbi pietà della nostra condizione umana, salvaci dalla cupidigia delle ricchezze 
e aiutaci a ricercare l’inestimabile tesoro della tua amicizia. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo. 
 
Prima Lettura 
Dal libro del profeta Amos  Am 8,4-7 
  
Il Signore mi disse: «Ascoltate questo, voi che calpestate il povero 
e sterminate gli umili del paese, voi che dite: “Quando sarà passato il novilunio 
e si potrà vendere il grano? E il sabato, perché si possa smerciare il frumento, diminuendo l’efa e 
aumentando il siclo e usando bilance false, per comprare con denaro gli indigenti e il povero per un 
paio di sandali? Venderemo anche lo scarto del grano”». 
Il Signore lo giura per il vanto di Giacobbe: «Certo, non dimenticherò mai tutte le loro opere». 
Parola di Dio. 
  
Salmo Responsoriale  Dal Sal 112 (113) 
R. Benedetto il Signore che rialza il povero. 
Lodate, servi del Signore, lodate il nome del Signore. 
Sia benedetto il nome del Signore, da ora e per sempre.  
R. Benedetto il Signore che rialza il povero. 
  
Su tutte le genti eccelso è il Signore, più alta dei cieli è la sua gloria. 
Chi è come il Signore, nostro Dio, che siede nell’alto 
e si china a guardare sui cieli e sulla terra?  
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R. Benedetto il Signore che rialza il povero. 
  
Solleva dalla polvere il debole, dall’immondizia rialza il povero, 
per farlo sedere tra i prìncipi, tra i prìncipi del suo popolo.  
R. Benedetto il Signore che rialza il povero. 
 
Seconda Lettura 
Dalla prima lettera di san Paolo apostolo a Timòteo  1 Tm 2,1-8 
  
Figlio mio, raccomando, prima di tutto, che si facciano domande, suppliche, preghiere e 
ringraziamenti per tutti gli uomini, per i re e per tutti quelli che stanno al potere, perché possiamo 
condurre una vita calma e tranquilla, dignitosa e dedicata a Dio. Questa è cosa bella e gradita al 
cospetto di Dio, nostro salvatore, il quale vuole che tutti gli uomini siano salvati e giungano alla 
conoscenza della verità. 
Uno solo, infatti, è Dio e uno solo anche il mediatore fra Dio e gli uomini, l’uomo Cristo Gesù, che 
ha dato se stesso in riscatto per tutti. Questa testimonianza egli l’ha data nei tempi stabiliti, e di essa 
io sono stato fatto messaggero e apostolo – dico la verità, non mentisco –, maestro dei pagani nella 
fede e nella verità. 
Voglio dunque che in ogni luogo gli uomini preghino, alzando al cielo mani pure, senza collera e 
senza contese. 
Parola di Dio. 
 
Acclamazione al Vangelo 
Alleluia, alleluia. 
Gesù Cristo da ricco che era, si è fatto povero per voi, 
perché voi diventaste ricchi per mezzo della sua povertà.  (2Cor 8,9) 
Alleluia. 
  
Vangelo 
 
Dal Vangelo secondo Luca  Lc 16,1-13 
  
In quel tempo, Gesù diceva ai discepoli: 
«Un uomo ricco aveva un amministratore, e questi fu accusato dinanzi a lui di sperperare i suoi 
averi. Lo chiamò e gli disse: “Che cosa sento dire di te? Rendi conto della tua amministrazione, 
perché non potrai più amministrare”. L’amministratore disse tra sé: “Che cosa farò, ora che il mio 
padrone mi toglie l’amministrazione? Zappare, non ne ho la forza; mendicare, mi vergogno. So io 
che cosa farò perché, quando sarò stato allontanato dall’amministrazione, ci sia qualcuno che mi 
accolga in casa sua”. Chiamò uno per uno i debitori del suo padrone e disse al primo: “Tu quanto 
devi al mio padrone?”. Quello rispose: “Cento barili d’olio”. Gli disse: “Prendi la tua ricevuta, 
siediti subito e scrivi cinquanta”. Poi disse a un altro: “Tu quanto devi?”. Rispose: “Cento misure di 
grano”. Gli disse: “Prendi la tua ricevuta e scrivi ottanta”. Il padrone lodò quell’amministratore 
disonesto, perché aveva agito con scaltrezza. I figli di questo mondo, infatti, verso i loro pari sono 
più scaltri dei figli della luce. Ebbene, io vi dico: fatevi degli amici con la ricchezza disonesta, 
perché, quando questa verrà a mancare, essi vi accolgano nelle dimore eterne. 
Chi è fedele in cose di poco conto, è fedele anche in cose importanti; e chi è disonesto in cose di 
poco conto, è disonesto anche in cose importanti. Se dunque non siete stati fedeli nella ricchezza 
disonesta, chi vi affiderà quella vera? E se non siete stati fedeli nella ricchezza altrui, chi vi darà la 
vostra? Nessun servitore può servire due padroni, perché o odierà l’uno e amerà l’altro, oppure si 
affezionerà all’uno e disprezzerà l’altro. Non potete servire Dio e la ricchezza». 
Parola del Signore. 
  
Sulle offerte 
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Accogli con bontà, o Signore, 
l’offerta del tuo popolo 
e donaci in questo sacramento di salvezza i doni eterni, 
nei quali crediamo e speriamo con amore di figli. 
Per Cristo nostro Signore. 
 
Dopo la comunione 
 
Guida e sostieni, o Signore, con il tuo continuo aiuto 
il popolo che hai nutrito con i tuoi sacramenti, 
perché la redenzione operata da questi misteri 
trasformi tutta la nostra vita. 
Per Cristo nostro Signore. 
 
Commento di Padre Ermes Ronchi: La vera ricchezza «è farsi degli amici» 
Un'altra parabola dal finale spiazzante: il truffato loda il suo truffatore. La lode del signore però ha 
un bersaglio preciso, non si riferisce alla disonestà dell'amministratore, ma alla sua scaltrezza (lodò 
quell'uomo perché aveva agito con scaltrezza). Ha saputo fermarsi a pensare (disse tra sé: cosa 
farò?) e lì ha incominciato a capire la differenza tra falsa ricchezza e vera ricchezza. Poi ha iniziato 
a usare il patrimonio economico per crearsi il vero patrimonio, quello relazionale: farsi degli amici 
che lo accolgano. 
Siediti e scrivi cinquanta, prendi la ricevuta e scrivi ottanta. 
Forse è pronto a eliminare dal debito la percentuale che spettava a lui, ma questo non è determinate. 
Ha capito dove investire: condividere il debito per creare reddito, reddito di amicizia, spirituale. 
E il racconto continua assicurando che servono amici e relazioni buone nella vita, che solo questi 
possono darti un futuro, addirittura “nelle dimore eterne”. Vita eterna, casa eterna, sono termini che 
sulla bocca di Gesù non indicano tanto ciò che accadrà alla fine della vita, nel cielo o negli inferi, 
quanto quello che rende la vita vera, già da ora, qui tra noi, la vita così come dev'essere, l'autentico 
dell'umano. 
Ed ecco il meraviglioso comandamento: fatevi degli amici. Perfino con la disonesta ricchezza. Le 
persone valgono più del denaro. Il bene è sempre bene, è comunque bene. L'elemosina anche fatta 
da un ladro, non cessa di essere elemosina. Il bene non è mai inutile. Non è il male che revoca il 
bene che hai fatto. Accade il contrario: è il bene che revoca, annulla, abroga il male che hai 
commesso. 
Nessuno può servire due padroni, Dio e la ricchezza. Il grande potere della ricchezza è quello di 
renderci atei. Il vero nemico, l'avversario di Dio nella Bibbia non è il diavolo, infatti Gesù libera la 
persona dai demoni che si sono installati in lui. Il competitore di Dio non è neppure il peccato: Dio 
perdona e azzera i peccati. Il vero concorrente di Dio, il dio alternativo, è la ricchezza. La ricchezza 
è atea. Si conquista la fiducia, dona certezze, prende il cuore. Il ricco è malato di ateismo. Non 
importa che frequenti la chiesa, è un aspetto di superficie che non modifica la sostanza. Il suo dio è 
in banca. E il suo cuore è lì, vicino al suo denaro. 
La soluzione che Gesù offre è “fatevi degli amici”: saranno loro ad accogliervi, prima e meglio 
degli angeli. O, forse, sta dicendo che le mani di chi ti vuol bene terminano in angeli. I tuoi amici 
apriranno la porta come se il cielo fosse casa loro, come se la chiavi dell'eternità per te le avessero 
trovate loro, quelli che tu, per un giorno o una vita, hai reso felici. 
 
OMELIA di don Roberto 

 
Questa parabola la troviamo soltanto nel Vangelo di Luca ed è una delle più difficili da interpretare. 
Tuttavia ha degli insegnamenti importanti per la nostra vita. 
A prima vista sembra quasi un elogio dei furbi e dei disonesti.  
Infatti dice: «il padrone lodò quell’amministratore disonesto».   
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Che cosa aveva fatto quell’amministratore? 
Aveva regalato olio e pane ai debitori. Aveva rubato al suo padrone. 
E perché il padrone lo elogia? 
«perché aveva agito con scaltrezza». 
Il padrone (immagine di Dio) lo elogia non perché era stato disonesto,  
ma perché era stato scaltro. 
Non è quindi l’elogio degli imbroglioni, ma di coloro che si danno da fare. 
Beati gli scaltri! 
Beati coloro che dopo aver sbagliato hanno il coraggio di ri-cominciare. Come direbbe la filosofa 
Hannah Arendt: “Felici coloro che imparano a ri-nascere ogni giorno”. 
Trasformare uno sbaglio in opportunità.  Ecco la pedagogia del Vangelo. 
Gesù ci invita ad imparare anche dagli errori che facciamo. 
Infatti che cosa fa quell’amministratore disonesto?  
Trasforma il denaro da un mezzo di sfruttamento in una occasione di condivisione. Da malfattore 
diventa benefattore. 
Il Vangelo è contro l’indifferenza, contro la pigrizia. Contro chi parla, chi critica, ma poi non fa 
nulla. 
Il problema non sta nello sbagliare. Infatti tutti nella vita sbagliamo. 
La vera risposta agli errori che facciamo è reagire con coraggio, tirando fuori  tutte le nostre 
potenzialità. Purtroppo siamo sempre più portati a guardare il negativo 
che il positivo che c’è in noi.   
Bisogna rimboccarsi le maniche. Intervenire. Fare qualcosa. Non piangersi addosso. Non cadere nei 
sensi di colpa. Uscire dalle lamentele e dai piagnistei. 
Ma quali sono le cose essenziali, le cose importanti per le quali dobbiamo darci da fare? 
La parabola ci indica una strada preziosa da seguire. 
«Fatevi degli amici …  Non potete servire Dio e la ricchezza» 
Spesso il Vangelo ci ricorda che le persone contano molto di più  
del dio-denaro, delle cose, del lavoro, dei nostri hobby. 
Le cose si possono comperare. Le amicizie invece si devono costruire. 
Le relazioni sono come i fiori. Perché diventino belle, bisogna coltivarle. 
Farsi degli amici. Circondarsi di affetti. Coltivare relazioni profonde. 
Forse è proprio questo quello che veramente conta nella vita. 


